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❑ Aspetti normativi
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❑ Agricoltura sociale: aziende agricole e territori

❑ Presentazione di casi di studio



Innovazione
Sociale

profondo sforzo di 
integrazione delle 
politiche e una modifica 
culturale negli attori 
coinvolti: agricoltori, 
abitanti, consumatori, 
operatori

Sviluppo rurale

•Non solo produzione 
economica bensì identità, 
tradizioni, comunità, cultura

•Ci sono strade per  una
evoluzione positiva in 
termini Economici sociali
ambientali?

Sviluppo Sociale

Miglioramento qualità della
vita non solo in termini 
economici
Le aree rurali hanno
specifici bisogni
Servizi nelle aree rurali sono
la chiave dello SR

Messaggi chiave

Politiche: dovrebbero 
facilitare l’integrazione tra 
attività economiche e 
produzione di beni comuni 
(sociali e ambientali) e 
promuovere soluzioni 
innovative concrete a 
sostegno della transizione 
rurale 

Crisi: chiede un cambio di 

paradigma per combinare

beni comuni e privati,

economia e società

Agricoltura Sociale: 
area dell’agricoltura 
multifunzionale utile per 
aree rurali e urbane 
coerente con il cambio di 
paradigma, per impegno di 
attori pro-attivi



Gli elementi critici della ruralità

Fattori di criticità strutturale

Bassa densità di 
popolazione

Insediamento sparso

Difficoltà nella 
viabilità e nei trasporti

Invecchiamento e 
Spopolamento

Indebolimento reti di 
mutuo aiuto

Indebolimento reti dei 
servizi

Polarizzazione tra centri 
di riferimento e resto del 

territorio

Fattori di criticità dinamica

Aspetti di rinnovamento

Tendenze di contro-urbanizzazione

Aspetti positivi della ruralità

Nuove opportunità di sviluppo(F.Di Iacovo)



Le risorse agro rurali: 

qualche esempio?

Le attività agricole e 
l’interazione con i 

temi: disabilità,

• integrazione di soggetti a 
bassa contrattualità,

• inserimento al lavoro,
•servizi per anziani, 

formazione

Spazi e tempi di vita rurali 
come luoghi per il recupero 

da decorsi patologici

Gli spazi rurali come luoghi dove 

crescere, dove stare, dove riacquisire 

il proprio sé, dove potere anche 

urlare.

Le risorse di 
comunità, per 

generare nuove 
opportunità di 

relazione

Mettere le risorse agro-rurali a sostegno del sistema di welfare

(F. Di Iacovo)



AS: cosa è



AS

agricoltura

civismosociale



Le pratiche di agricoltura sociale sono utopie concrete.

L’agricoltura sociale è prima di tutto una visione di
un'agricoltura capace di contribuire alla riduzione delle
disuguaglianze sociali e allo sviluppo dei territori, fondata sulla
capacità di collaborare per perseguire obiettivi di utilità
collettiva.

… Un paese vuol dire non essere soli
(La luna e i falò, C. Pavese)

La cooperazione al cuore del Mediterraneo

La coopération au cœur de la Méditerranée



attività che fanno uso delle risorse agricole, piante ed 
animali, per promuovere (o generare) co-terapia, 
riabilitazione, inclusione sociale, educazione e servizi 
sociali nelle aree rurali e peri-urbane.

E’ radicata in luoghi ed attività dove piccoli gruppi di 
persone possono stare e lavorare insieme con agricoltori e 
operatori sociali

Lega in modo nuovo reti formali di servizio e reti 
informali di comunità

Agricoltura sociale una definizione

diversi bisogni per soggetti a bassa contrattualità
(bambini,  minori in difficoltà, anziani, Bourn out, disabilità fisica, mentale e psichiatrica, legati a 

dipendenze, detenuti (ex), disoccupati di lunga durata, pazienti terminali)

F. Di Iacovo 2009



• ai bambini (nidi famigliari, ludoteche e   

laboratori/palestre /percorsi verdi);

• ai minori ed ai giovani in difficoltà (pratiche 

abilitanti, ingresso in comunità di accoglienza, 
avvicinamento al lavoro);

• a persone diversamente abili sul piano 
fisico e mentale (terapia colturale o legata al 

contatto con animali, formazione, terapia 
occupazionale, inserimento lavorativo);

• ad anziani in difficoltà (accoglienza 

temporanea, servizi di prossimità e di domiciliazione, 
turismo sociale, orti sociali);

• detenuti ed ex-detenuti: attività di 

formazione, occupazione negli istituti di pena, 
inserimento lavorativo esterno;

• persone affette da dipendenze nei confronti 

di sostanze alcoliche e droghe;

• alle persone in senso lato: piccoli o grandi 

recuperi di abilità in forme, luoghi, spazi e relazioni 
diverse dalle usuali.

Agricoltura sociale: per chi?

F. Di Iacovo 2009



Chi la pratica (va)?
• Aziende agro-sociali: aziende agricole 
professionali che decidono di praticare 
agricoltura sociale

• Strutture sociali che fanno uso di 
pratiche agricole (socio-agricole): enti e 
strutture associative (cooperative, enti 
morali, ecc.) a prevalente finalità sociale che 
fanno uso delle risorse agro-rurali per 
affrontare in modo diverso il tema 
dell’inclusione
• Neo-comunità rurali: comunità di 
persone attive in contesti rurali e in 
agricoltura dove si organizzano reti e relazioni 
improntate sulla fiducia, sul dono e sulla 
reciprocità



Agricoltura ha degli elementi
nuovi per il sociale

Collaborare con la natura (spazio, tempo, cicli biologici) 

Razionale: azione-> effetto, responsabilità, assenza

giudizio diretto, causa-effetto

Introduce in ambienti veri

Fattori umani: collega servizi formali e reti informali

Ambienti facilitanti e di supporto all’inclusione flessibile: 

tempi e cadenze di lavoro, partecipazione in gruppi

Un’offerta larga e dispersa, più che singola e concentrata



AS: le aree di lavoro

Riabilitazione/cura: per persone con gravi disabilità (fisica, psichica/mentale, sociale) con un fine

socio-terapeutico;

Formazione e inserimento lavorativo: esperienze orientate all’occupazione di soggetti a più 

basso potere contrattuale o disabilità lievi);

Ricreazione e qualità della vita: esperienze rivolte ad un ampio spettro di persone con bisogni 

(più o meno) speciali, con finalità socio-ricreative (agri-turismo “sociale”, fattoria didattica);

Educazione: per soggetti molto diversi che traggono utilità dall’apprendere il funzionamento della

natura e dei processi produttivi agro-zootecnici (minori, burn out);

Servizi alla vita quotidiana: agri-asili, servizi di accoglienza diurna per anziani, riorganizzazione 

reti di prossimità per la cura ed il supporto alla vita di anziani.



L’azienda 

agricola diventa 

centrale

2003

Cos’è?? 

Cerca su google

Conoscenza delle prime 

esperienze:

Es. Capodarco

La cooperazione 

“spopola” nell’AS

Arriva l’esempio olandese

Le Università 

studiano: I Master

Aicare Award 2: emergono 

le imprese  agricole

Il percorso

Studio Università – crescono occasioni informative

I Buoni Frutti: viaggio/ 2011

Il welfare scopre l’AS:

Gli enti e i territori

2015 Arriva una 

legge: 

riconoscimento 



La trasformazione dei beneficiari

Disagio psichico

Ritardo cognitivo

Target di popolazione: 
anziani/infanzia

Nuove povertà

Si Specializza e cresce la 
ricerca: es autismo

Disoccupati di 
ritorno/giovani 
inoccupati

Alternanza scuola/lavoro

Immigrati

Probabilmente si va verso la costruzione di comunità resilienti



https://www.youtube.com/watch?v=FZGpgIbO_3I

LA BUONA TERRA 

https://www.youtube.com/watch?v=FZGpgIbO_3I


La normativa inquadra e definisce l’agricoltura sociale come 
attività esercitate dagli imprenditori agricoli di cui 
all’articolo 2135 del codice civile, in forma singola o 
associata, e dalle cooperative sociali di cui alla legge 8 
novembre 1991, n. 381, nei limiti fissati dalla normative 
stessa, dirette a realizzare..

D.M. n. 12550 del 21.12.2018 (GU n. 143 del 20.06.2019)
Definizione dei requisiti minimi e delle modalità relative alle 
attività di agricoltura sociale.

La normativa nazionale 
L.N. 141/2015



•a) l'inserimento socio-lavorativo di lavoratori con disabilità e 
lavoratori svantaggiati, persone svantaggiate e minori in età 
lavorativa inseriti in progetti di riabilitazione sociale. Il testo fa 
riferimento ai lavoratori con disabilità e di lavoratori 
svantaggiati, definiti ai sensi dell'articolo 2, numeri 3) e 4), del 
regolamento (UE) n. 651/2014 

•b) prestazioni e attività sociali e di servizio per le comunità 
locali attraverso l'uso di risorse materiali e immateriali 
dell'agricoltura per azioni volte allo sviluppo di abilità, di 
capacità, inclusione sociale, di ricreazione, servizi utili per la vita 
quotidiana (anziani). 

La normativa nazionale
Le 4 aree



•c) prestazioni e servizi terapeutici (che affiancano le terapie 
mediche, psicologiche e riabilitative) anche attraverso l'ausilio di 
animali e la coltivazione delle piante; 

•d) iniziative di educazione ambientale e alimentare, 
salvaguardia della biodiversità animale, anche attraverso 
l'organizzazione di fattorie sociali e didattiche, iniziative di 
accoglienza e soggiorno di bambini in età prescolare e di 
persone in difficoltà sociale, fisica e psichica (agri-asili)

La normativa nazionale
Le 4 aree



I soggetti riconosciuti a svolgere tale attività, il
Legislatore ha sottolineato la centralità
dell'agricoltura, ed ha indicato nella figura
dell’imprenditore agricolo il soggetto legittimato
alla realizzazione di tali azioni, ma ha anche aperto ad
altre figure giuridiche purché impegnate nell'attività
agricola.

La normativa nazionale
Chi la pratica 1/4



Pertanto, oltre all'imprenditore agricolo, possono
svolgere le attività indicate anche le cooperative
sociali disciplinate dalla legge 381 del 1991, se:

- il fatturato derivante dall'esercizio delle attività agricole 
svolte sia prevalente;

- o, nel caso in cui lo stesso fatturato sia superiore al 
30% di quello complessivo, le medesime cooperative 
sono considerate operatori di agricoltura sociale in 
misura corrispondente al fatturato agricolo.

La normativa nazionale
Chi la pratica 2/4



La normativa evidenzia due aspetti che hanno da sempre 
caratterizzato percorsi di agricoltura sociale:

la funzione cardine dell’agricoltura e dell’impresa agricola, 

la possibilità di svolgere insieme ad altri attori tali 
esperienze. 

Pertanto, come riportato dal Legislatore, i percorsi di 
agricoltura sociale possano essere svolte in associazione con:

le stesse cooperative sociali di cui alla L. n. 381/1991;

con le imprese sociali di cui al D.L.gs 155/2006;

La normativa nazionale
Chi la pratica 3/4



•con le associazioni di promozione sociale iscritte nel registro 
nazionale di cui alla L. n.383/2000;

•nonché con i soggetti pubblici, con gli organismi che 
operano nel mondo della cooperazione, con le 
organizzazioni di volontariato, con le fondazioni, con gli enti 
di patronato e con altri soggetti privati elencati dall'art. 1, 
co.5, della L. n.328/2000 ;

•in collaborazione con gli Enti pubblici ed i Servizi del 
territorio di riferimento.

La normativa nazionale
Chi la pratica 4/4



Da sottolineare che oltre alla legge 141/2015, data la natura 
multi attoriale e multi settoriale dell’AS, per poter realizzare 
azioni in questo settore, è necessario far riferimento 
certamente alle politiche agricole, 

sociali, 

del lavoro, 

formative, 

educative, 

sanitarie 

della giustizia.

La normativa nazionale ma non solo…



Elenchi regionali dell’agricoltura 
sociale

16

Regioni hanno istituito gli elenchi

9

Regioni li hanno attivati

213

Operatori iscritti

25

Lombardia
24

Liguria
7

Veneto
24

Friuli-Venezia 
Giulia

31

Emilia-Romagna
56

Marche
27

Campania
19

Calabria
14

Sardegna
11

Fonte: Ismea-RRN elaborazioni su dati regionali (aggiornamento al 25 ottobre 2018)
Fonte: A. Galasso: Ismea-RRN elaborazioni su dati regionali (aggiornamento al 25 ottobre 2018)



Complementarietà di servizi nel “rur-bano”

urbano Peri-urbano Intermedio rurale rurale profondo

Welfare Urbano Welfare Rurale

Efficacia e flessibilità dei servizi Efficacia e disponiblità dei servizi

Servizi per cittadini Servizi nelle aree rurali

Agri-asili 

Notturno per anziani abili

Reti di prossimità (pasti, 
lavanderia)

Banche verdi del tempo

Co-terapia, terapia occupazionale, Inserimenti socio-terapeutici, Inclusione 

lavorativa

Agri-asili

Campi solari

Educazione minori

Turismo sociale 

anziani e disabili

Percorsi alternativi  

carcere

AS: Azienda, servizi  e territorio
Azienda e territorio insieme possono rispondere alla domanda di beni 
pubblici che si accompagna a quella di beni privati e che oggi è per lo più 
inevasa

F. Di Iacovo



La rete sul territorio

27
Fonte: nostra elaborazione su Di Iacovo F. et al. (2012)

Comuni
Servizi ASL

Associazioni 
volontariato

Coop Sociali A

Coop Sociali B

Imprenditori 
agricoli

riabilitazione

Utenti
Disabili mentali, 
psichiatrici,fisici

Giovani
Anziani

Dipendenti
Detenuti

1

2

SdS, Centri per 
l’impiego, 

Associazioni 
categoria

Scuole

3 Consumatori
critici

4

UEPE

Famiglie



Aziende agricole e strutture co-terapeutiche

per persone con disagio psichico o mentale) mediante l’attivazione di servizi 

specifici e mirati (es ippoterapia o pratiche orti-colturali); 

Aziende agricole attive nei servizi civili

nelle aree rurali e periurbane, per bambini (agriasili, campi solari/estivi, 

didattica) per anziani, mediante l’organizzazione di strutture diurne di 

accoglienza, oppure per la gestione di alloggi di emergenza per persone con 

difficoltà abitativa o per l’erogazione di servizi di prossimità, mediante 

organizzazione e valorizzazione di risorse/spazi aziendali.

Aziende agricole produttive di inclusione terapeutica sociale 

e lavorativa

impegnate in percorsi di co-terapia (per persone con disagio psichico o 

mentale, adulti o minori), di inclusione sociale e lavorativa per diverse 

tipologie di utenza (con disabilità o soggetti a bassa contrattualità) mediante la 

partecipazione ai processi agricoli aziendali. 

Forme di AS
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F. Di Iacovo



AS: cosa c’è



Diamo i numeri...

Negli ultimi anni si sta sviluppando e sta crescendo un modo innovativo di 
coniugare l’attività agricola e i servizi alla persona e per la popolazione 
rurale: queste attività rientrano in quella che è stata denominata agricoltura 
sociale (AS). 
Sebbene l’AS rappresenti un settore dell'agricoltura e dello sviluppo rurale nuovo 
ed ancora poco codificato, è un'espressione che, in un quadro in continua 
evoluzione, circola largamente e le cui esperienze stanno crescendo

Cercando su Google:

Agricoltura sociale

circa 154.000 risultati (giugno 2015)

circa 50.000 risultati (giugno 2006)

Cosa c’è: un fenomeno in crescita



Cosa c’è: Agricoltura sociale l’Italia 
nel panorama europeo



Realtà che magari contano 
ancora pochi numeri, ma 
forse bisognerebbe 
guardare alle conseguenze 
di questi numeri…



Agricoltura sociale: attenzione ai 
particolari

Cosa può voler dire: modifica degli ambienti di lavoro



Ancora …

Agricoltura sociale: attenzione ai 
particolari



Cosa c’è: lavori in corso



Testi in PDF in rete

▪ Agriturismo e multifunzionalità dell’azienda agricola (Ismea-RRN)

▪ Rapporti 2017 e 2018 Multifunzionalità agricola e agriturismo. 
Scenario e prospettive (Ismea-RRN)



L’AS in Toscana
Oggi la Toscana conta oltre 100 pratiche di AS, diversamente strutturate
e formalizzate, grazie al coinvolgimento di attori diversi: soggetti pubblici
(Regioni, Province, Comuni, Società della Salute, Università), del privato
sociale (associazioni, cooperative sociali), del privato d’impresa (aziende
e cooperative agricole), dei partenariati GAL nell’ambito dell’iniziativa
LEADER.

Sempre sul territorio regionale, sono presenti forme di collaborazione
innovativa fra imprese, cooperative sociali e centri di ricerca che hanno
ricevuto una visibilità nazionale e internazionale (è il caso del progetto
Orti E.T.I.C.I.)

(2012)



Distribuzione dei progetti

Provincia

Associaz

ione

Casa 

famig

lia

Comu

nità

Consorzi

o 

imprese 

agricole

Coopera

tiva 

agricola

Coopera

tiva 

sociale

Ente 

Local

e/ 

pubbli

co

Fondaz

ione

Impre

sa 

agric

ola

AT

I

Importo 

totale

AR 8 1 3 2 14

FI 8 1 1 4 6 20

GR 6 6

LI 1 2 3

LU 7 4 1 5 17

MS 1 1 2

PI 7 1 2 3 1 1 16 1 32

PT 4 1 1 6

PO 2 2

SI 2 1 3

Totale 39 1 2 1 7 15 2 1 36 1 105



Tipo di coltivazione

Tipo coltivazione

Ass

ocia

zion

e

casa 

famigli

a

Com

unità

Cons

orzio

Cooperati

va 

agricola

Cooperat

iva 

sociale

Ente 

Local

e/pub

b

Fonda

zione

Impresa 

agricola ATI Totale

Biodinamico 2 1 3

Biologico 

certificato/In 

conversione 3 1 1 5 2 1 20 1 34

Convenzionale 12 2 4 7 25

Integrato 1 2 3

Senza pesticidi 

non certificato 21 1 1 9 1 1 6 40

Totale 39 1 2 1 7 15 1 1 36 1 105



Dimensioni aziendali

Etichette di 

riga Ass.

casa 

fami.

Com

unità

Cons

orzio

Coop 

agricola

Coop 

sociale

Ente 

Locale/ 

Pubblico

Fond

azion

e

Impresa 

agricola

A

TI

Tot

ale

Fino a 1 

Ha 21 1 1 7 1 4 35

da 1,01 a 

5,00 Ha 15 1 1 1 4 2 8 32

da 5,01 a 

10,0 Ha 1 1 11 1 14

da 10,01 a 

25,00 Ha 1 3 2 8 14

da 25,01 

Ha in su 1 2 2 5 10

Totale 39 1 2 1 7 15 1 1 36 1

10

5







AS: perché no



• Perché no l'azienda agricola come luogo dove erogare 
borse lavoro? Agricoopecetto

• Perché no l'azienda agricola come luogo di formazione 
professionale? Agriturismo Andi Fausto

• Perché no un orto privato su un terreno pubblico? Orti 
E.T.I.C.I. 

• Perché no l'azienda come luogo di terapia e 
riabilitazione? Luogo in cui educare all'alterità? Giardino 
di Filippo

Perché No?

A. Galasso 



Perché no?

Rapporti con il consumatore

Riempie di senso l'atto di acquisto

Costruisce percorsi di responsabilità al consumo, facendo 
emergere comportamenti, imprese, percorsi capaci di 
generare valore sociale e di costruire benefici per le 
comunità

Il cibo non è una merce
Compito del mondo rurale è riempire la testa e non solo le 
pance 

A. Galasso 



Queste aziende creano spazi nuovi, usando risorse “vecchie”.

Sono realtà che creano valore sociale ma anche che stanno sul 
mercato e creano valore economico. Sono imprese e fanno impresa.

Perché No?

A. Galasso 



❑ non portano traccia delle difficoltà dei soggetti che hanno 
partecipato alla loro produzione

❑ danno significato, senso a ciascuna e a tutte le mansioni svolte per 
ottenerli

❑ generano autostima
❑ con il marchio di qualità sociale comunicano all’esterno la specificità 

del processo
❑ possono essere autoconsumati, assolvendo ad un bisogno primario, 

ma anche venduti: spesso sono di elevata qualità

CARATTERISTICHE

Perché no?
I prodotti dell’agricoltura sociale

A. Galasso 



Produzione di servizi
Ampliamento del proprio mercato (es. famiglie, filiera corta etc. etc)
Ingresso in nuovi circuiti di vendita (es. rapporto diretto con il consumatore)
Soldi “liquidi” nel bilancio

Possibili canali di vendita

-partecipazione a mercati e fiere
-vendita diretta aziendale
-vendita on-line  
-raccolta diretta in campo da parte degli ospiti 
-promozione di GAS
-consegne a domicilio 
-fornitura mense collettive
-fornitura negozi specializzati e GDO 
-punti vendita in città

I prodotti e la loro 
commercializzazione

A. Galasso 



http://www.ibuonifrutti.eu/il-cibo-prodotto-

dallagricoltura-sociale-e-uno-smartfood/

SMART FOOD

https://www.youtube.com/watch?v=TIeqBDkj

Svg

BIOCOLOMBINI

http://www.ibuonifrutti.eu/il-cibo-prodotto-dallagricoltura-sociale-e-uno-smartfood/
https://www.youtube.com/watch?v=TIeqBDkjSvg


AS: come nei territori 



Care farm ‘‘Erve Knippert’’

 

Esperienze EU

F. Di Iacovo 2009



Creating jobs

Solid’action (FR)
• Terzo settore
• Inclusione lavorativa 
• Intervento FSE

Elde Knipeers farm(NL)

• Azienda famigliare
• anziani
• Servizi pagati alla 

azienda
• Personal budget

 

 

 
 

Dirk & Anita Decoster Farm BG

•Azienda famigliare

•Accoglienza persone 

da strutture sanitarie

•Compensazione 

politiche agricole

Fonbekk Farm (N)

• Azienda famigliare

• Alternanza scuola/ 
azienda

• Servizi pagati dal comune

(F. Di Iacovo)



progetti isolati, vecchio paradigma, facile ingresso, competitiva, 

validazione medica pratiche, rischi di opportunismo, politiche 

regolazione/incentivazione

progetti di rete, nuovo paradigma, economia sociale, logiche 

organiciste di integrazione tra produzione/ 

reciprocità/redistribuzione, percorsi collaborativi, politiche 

supporto alla innovazione sociale

w

e

l

f

a

r

e

Assistenzialismo

Giustizia sociale

Etica del profitto Etica della responsabilità

Mercato Dono e reciprocità

Intervento pubblico

Comunità inclusive

Agricoltura Multifunzionale
Forte Diversificazione

Accreditamento
professionalizzazione

Agricoltura Multifunzionale
Diversificazione limitata

Riconoscimento
Co-pianificazione

Pagamenti diretti

Promozione prodotti
Altri supporti

AS di comunità

AS specializzata

agricoltura

AS caritatevole

Nicchie operative
poco formalizzate

Supporti esterni

Piccole produzioni o assenza dilegami 
espliciti con la parte aziendale

F. Di Iacovo



Azienda famigliare: prodotti bio 

Creating jobs

Comuni
Terzo settore

ASL

Bio-colombini

Servizi 
pubblici

fruitori

Cooperative 
sociali

Agenzie 
formative

Azienda

farm

Azienda

Province

Arena di co-
decisione

supporti

Operatori sociali

Associaizoni

Ricerca

Animazione
Co-formazione

Progetti di supporto fruitori
Supporti per investimenti

Compensazioni

Medici

Agricoltura sociale

Public procurement

Consumo etico

Mercati locali

Creazione di valore

Filiere corte

comunicazione

Tre ambiti di lavoro

1

3

www.sdsvaldera.it; www.amiataresponsabile.it

F. Di Iacovo



AS: Esperienze
Aziende e Territori



Azienda Agricola Bio Colombini
Crespina Pisa http://biocolombini.com/

• Agricoltura biologica

• Agricoltura sociale
• Economia solidale: GAS

• Fattoria Didattica

https://www.campagnamica.it/2019/03/22/b

iocolombini-premiata-dallunchr-per-

limpegno-sui-rifugiati/

http://biocolombini.com/
https://www.campagnamica.it/2019/03/22/biocolombini-premiata-dallunchr-per-limpegno-sui-rifugiati/


La cooperazione al cuore del Mediterraneo

La coopération au cœur de la Méditerranée

2011 bando Esprit 
POR FSE start up di 
cooperative sociali 

(terreni di un 
privato)

ATI con Caritas 
diocesana 

Consorzio So&Co. 
Inclusione di 6 

persone, 3 
dipendenti

Tavolo Debole 
forza,  CIRAA, GAS 

Volontariato locale, 
UEPE, ARCI, Centro 

Impiego Lucca, 

Circa 20 
persone  e 
stagionalmente 
40. Vino, olio, 
miele, ortaggi



https://www.youtube.com/watch?v=9wGwRlOz4fU
https://www.youtube.com/watch?v=1mcJt7nxqBI

CALAFATA

https://www.youtube.com/watch?v=9wGwRlOz4fU
https://www.youtube.com/watch?v=1mcJt7nxqBI


Il Giardino di Filippo

Un posto di grande relazione

Parole chiave

accoglienza, animali, equipe, 

inserimento lavorativo, relazione, 

terapia, tutela

In numeri 

230 tesserati FISE (Federazione italiana 

sport equestri), 300 tesserati per la 

didattica, 7 professionisti stabili, 10 

settimane campus nel 2011, 30 bambini 

a settimana, 40 bambini per la 

Neuropsichiatria, 30 ragazzi della ASL 

con fruizione quotidiana.

Matrimonio associazione-

azienda agricola

Professionalità

Peculiarità educative e terapeutico-riabilitative 
della campagna 



Il Giardino di Filippo 

Progetti specifici:

Bimbi in campo: attività di 

orticoltura terapeutica rivolta 

a bambini con sindrome 

autistica (neuropsichiatria 

infantile)

Ippoterapia (neuropsichiatria 

infantile);

Onoterapia: percorso 

alternanza scuola lavoro 

(ITAS)

Campi estivi integrati con 

bambini della 

neuropsichiatria

Attività assistita con animali.

Orticoltura terapeutica: adulti lavoro 

sull’autonomia (Disabile adulto ASL)

https://www.facebook.com/tusciakids/videos/59171

6927684371/?v=591716927684371

https://www.facebook.com/tusciakids/videos/591716927684371/?v=591716927684371


Punti di forza
- Professionalità elevate e diversificate
- Settore di mercato con domanda forte
nel territorio (servizi educativi e ricreativi)
- Diversificazione delle attività (equitazione,
didattica, terapia)
- Rete nel territorio (scuole, ASL, famiglie,
Università)
- Importanza delle relazioni (lavoratori, clienti)

Difficoltà
- investimenti iniziali
- investimenti su fondi non di proprietà
- forma giuridica (associazione sportiva)

Chiavi di replicabilità
- Diversificazione attività
- Forte connotazione del servizio, riconoscimento da parte del territorio

Il Giardino di Filippo



• età molto avanzata della popolazione e

isolamento;

• presenza elevata di immigrati;

• difficoltà negli spostamenti

• prevalenza dell’attività agricola;

• assenza di lavoro qualificato e diversificato;

• mancanza di servizi essenziali per la popolazione.

• Promuovere, sviluppare e realizzare progetti di 

agricoltura sociale 

riabilitazione e cura;

formazione, inserimento lavorativo, inclusione 

sociale;

ricreazione, qualità della vita ed educazione;

• Coordinare con sinergia ed integrazione i diversi 

progetti pubblico-privati:

Bottega Responsabile, Centri Sociali Rurali; 

Laboratorio Educativo-Didattico-Sociale; Orti 
sociali

Il territorio dell’Amiata



Unione di Comuni, 
Comuni. SdS, RSA

Nuove imprese agricole, Strada del 
Vino Montecucco e dei Sapori 

d’Amiata

Associazione per la valorizzazione 
della Castagna del Monte Amiata 

IGP

Consorzio dell’Olio Extravergine di 
Oliva Seggiano DOP

cooperative sociali, 
associazioni agricole, 
Università, Pro Loco

Nuova economia rurale 

Prato al Pozzo, Poderina Toscana, I Murceti, Pietra Tonda, Monastero di Siloe 
etc.



Le ipotesi di Amiata Responsabile

•Rompere le barriere tra settori
•Valorizzare le economie di scopo e la multifunzione delle strutture tutte
•Mobilizzare le risorse per bisogni concreti del territorio
•Produrre beni privati e beni pubblici allo stesso tempo
•Agire la responsabilità come chiave di solidarietà competitiva

Le strutture del sociale

Il negozio 
della Strada

Un luogo di accoglienza
ed incontro

Le aziende della Strada

La formazione e 

le reti inclusive formali
La formazione e 

le reti inclusive informali

Le persone, il territorio, i prodotti, l’accoglienza



AS: un processo di trasformazione
Cosa favorire

• Integrazione delle competenze agricole e socio-

assistenziali

• Formalizzazione e diffusione delle pratiche

• Percorsi di lenta e progressiva convergenza

• Formazione e informazione

• Monitoraggio e valutazione dei risultati

Cosa evitare

• Iniziative scollegate ed estemporanee

• Iniziative non tutorate

• Agricoltura sociale come parcheggio

• Esporre ad inutili insuccessi utenti ed aziende che 

sviluppano pratiche di AS



SITI WEB 



http://www.regione.toscana.it/web/blog-
agricoltura/chi-siamo

http://www.regione.toscana.it/imprese/agricoltu
ra/agricoltura-sociale

https://www.reterurale.it/agricolturasociale

http://www.fattoriesociali.it/IT/ServiziFattoriaSoc
iale.awp

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/S
erveBLOB.php/L/IT/IDPagina/10847

http://www.regione.toscana.it/web/blog-agricoltura/chi-siamo
http://www.regione.toscana.it/imprese/agricoltura/agricoltura-sociale
https://www.reterurale.it/agricolturasociale
http://www.fattoriesociali.it/IT/ServiziFattoriaSociale.awp
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10847


http://www.biocolombini.com/

http://www.sdsvaldera.it/

http://www.amiataresponsabile.it/

http://www.aicare.it/

http://www.ortietici.it/ download gestione servizi

https://www.youtube.com/watch?v=ixMdDrA1b9s Osteria Giardino dei 
Semplici

http://www.andifausto.com

http://www.agricopecetto.it/agrico2

https://www.youtube.com/watch?v=4IjjxGqhx-0 CAVOLI NOSTRI

https://www.youtube.com/watch?v=umj9cmojgUw

http://www.fattoriafuoridizucca.it/

http://www.biocolombini.com/
http://www.sdsvaldera.it/
http://www.amiataresponsabile.it/
http://www.aicare.it/
http://www.ortietici.it/
https://www.youtube.com/watch?v=ixMdDrA1b9s
http://www.andifausto.com/
https://www.facebook.com/tusciakids/videos/591716927684371/?v=591716927684371

